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Non tutte le sconfitte coinci-
dono per forza con un ridi-
mensionamento o sono il
frutto di una prestazione sot-
to tono. Ci sono ko, contro
squadre di un livello superio-
re, che possono essere il pun-
to di partenza dal quale ini-
ziare un percorso per avvici-
narsi sempre di più ai massi-
mi livelli.

LA SCONFITTA per 3-2 contro
il Montpellier nella gara di
andata degli ottavi di Cham-
pions non ha infatti fatto al-
tro che mettere in mostra i
continui progressi di un Bre-
scia che per un tempo ha mes-
so paura a una delle formazio-
ni più interessanti del vec-
chio continente. La giovane
età della rosa a disposizione
di Gianpiero Piovani e soprat-
tutto i pochi mesi passati dal-
la rivoluzione della scorsa
estate fanno davvero ben spe-
rare per il futuro di una for-
mazione che forse non è mai
stata così vicina a giocarsela

alla pari con una «big» d'Eu-
ropa.

Con poco tempo a disposi-
zione e con tante nuove gioca-
trici provenienti da vari paesi
(due polacche, una portoghe-
se, un'americana e una finlan-
dese) il compito più comples-
so per il tecnico bresciano ap-
pariva proprio il riuscire a da-
re un'identità di squadra alla
formazione biancazzurra e in-
vece sin dalla prima gara in

supercoppa fino alla gara di
Lumezzane con le transalpi-
ne sono state proprio la com-
pattezza e l'unità le armi in
più del Brescia. «Questo è un
gruppo di ragazze stupende -
conferma Gianpiero Piovani
- molto unito in campo e fuo-
ri e questo mi aiuta davvero
tanto nel mio lavoro. Anche
contro il Montpellier ogni
giocatrice era pronta a sacrifi-
carsi per la compagna e con

questo spirito si riesce spesso
a colmare anche gap fisici e
tecnici rispetto ad avversari
di questo livello. Credo che
questa sconfitta ci possa aiu-
tare per continuare nel no-
stro percorso di crescita co-
me squadra. Sono sicuro che
non ci abbatteremo e anzi nel-
la gara di ritorno proveremo
a fare ancora meglio».

NELLA SFIDA del Saleri il
Montpellier ha confermato
di avere almeno 2-3 indivi-
dualità di livello assoluto,
non solo in Europa, ma di
fronte a giocatrici di questa
forza fisica e velocità le ragaz-
ze del Brescia non si sono de-
moralizzate o abbattute, anzi
hanno messo in campo anco-
ra più determinazione e fa-
me rispetto al solito: «Que-
sta è una squadra che non si
accontenta mai - dice con or-
goglio l'allenatore delle bre-
sciane -. Ogni ragazza allena-
mento dopo allenamento pro-
va sempre a superare i propri
limiti e questo porta tutta la
squadra a dare sempre il mas-
simo. Sappiamo che il lavoro

da fare per raggiungere il li-
vello delle migliori squadre
d'Europa è ancora moltissi-
mo ma da quando sono arri-
vato al Brescia la squadra ha
sempre mostrato dei miglio-
ramenti in ogni partita e so-
no certo che ci sia ancora tan-
tissimo potenziale inespres-
so nella rosa che ho a disposi-
zione. Adesso non è tempo
per fare bilanci ma sono dav-
vero contento per quanto ha
fatto la squadra in questa pri-
ma parte di stagione».

Crescita che passa perciò an-
che dalle sconfitte ma che
punta soprattutto a regalare
altre vittorie ai tantissimi tifo-
si che anche a Lumezzane di
mercoledì pomeriggio han-
no voluto spingere all'impre-
sa Cristiana Girelli e compa-
gne: «Sappiamo che al ritor-
no sarà molto complicato ma
noi dobbiamo crederci - con-
clude Piovani - fino alla fine
cercheremo la vittoria per-
chè non vogliamo acconten-
tarci mai». Perchè come dice
il Dalai Lama: «Se perdi, non
perderti la lezione».•
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Sergio Zanca

Le tre gare di seguito al Turi-
na non portano bene alla Fe-
ralpi Salò che, dopo avere bat-
tuto il Gubbio 2-1 grazie a un
rigore trasformato da Guerra
in pieno recupero, ha impat-
tato 2-2 col Padova al termi-
ne di una gara vibrante e per-
so 1-2 con la Fermana, a cau-
sa di una prestazione mode-
sta. In precedenza i gardesa-
ni avevano disputato tre par-
tite interne consecutive nel
campionato 2014-15, tutte
terminate col punteggio di
0-0: con l’Arezzo il 15 marzo,
col Mantova venerdì 20 e col
Renate domenica 29, ai tem-
pi di Beppe Scienza.

CON LA FERMANA la Feralpi
Salò ha sperperato un’occa-
sione irripetibile. Avrebbe po-
tuto collezionare il nono risul-
tato utile, e invece è stata bef-
fata al 90’ da una conclusio-
ne del brasiliano Da Silva, ex
Brescia, servito involontaria-
mente dal connazionale
Emerson, che ha commesso
un errore incredibile, non da
leader del suo calibro. Così la
squadra di Michele Serena è
rimasta ferma a quota 17, nu-
mero che evidentemente me-
na gramo. Occupa l’ottavo po-
sto, a una lunghezza di distac-
co dalla Triestina di Andrea
Bracaletti (18), a quattro dal

Pordenone (21), sconfitto a
Reggio Emilia, a cinque dal
Renate (22), che ha pareggia-
to a Vicenza, a sei dal Padova
(23). La capolista, guidata da
Pierpaolo Bisoli, è stata l’uni-
ca vincere, in una giornata ca-
ratterizzata dai passi falsi del-
le grandi. La Samb dell’ex Lu-
ca Miracoli, ad esempio, ha
perso in casa col modesto
Sudtirol, e l’allenatore Fran-
cesco Moriero ha dovuto far
le valigie: al suo posto, Ezioli-
no Capuano, appena uscito
dal buio del tunnel-Modena.

Con i tre punti la Feralpi Sa-
lò sarebbe salita al quarto po-
sto, un piazzamento di note-
vole rilievo. Col ko resta inve-
ce confusa nel gruppo di me-
tà di classifica, con dati per
nulla esaltanti: 8° per punti
racimolati in casa (9), 8° per
quelli in trasferta (8), 7° per
gol segnati (13), 9° per reti su-
bite (12), 7° sia come numero
di vittorie (4) che di sconfitte
(3). L’obiettivo di viaggiare
tra le prime quattro-cinque
sta sfumando, anche se il di-

rettore generale Francesco
Marroccu assicura che una
battuta d’arresto equivale sol-
tanto ad una battaglia persa,
a un banale incidente di per-
corso: l’importante è imporsi
nella guerra finale.

SULLO SCIVOLONE hanno pe-
sato le scelte effettuate (ri-
spetto alla gara precedente,
contro il Padova, sono stati te-
nuti in panchina ben 6 ele-
menti), e il modulo adottato.
Dopo avere lavorato a lungo
sul 3-5-2, ed essere ultima-
mente passato al 4-3-1-2, sta-
volta Serena ha proposto il
4-3-3, disorientando però
chi è sceso in campo. Il van-
taggio conseguito da Mattia
Marchi con una spettacolare
girata al volo su angolo di
Emerson ha illuso, ma è stato
subito bilanciato dal guizzo
di Sansovini. E la squadra ver-
de blù, che nei 45’ iniziali non
si era mai resa pericolosa,
non è più riuscita a prendere
in mano il bandolo della ma-
tassa. Probabile che domeni-
ca, a Bassano, l’allenatore ri-
torni alla formazione-base, e
ottenga un risultato positivo.
Resta però il fatto che resta
incomprensibile la caduta di
fronte a un ostacolo non in-
sormontabile. Risultati così
altalenanti non inducono
all’ottimismo, e a guardare
con ottimismo al futuro. •
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SERIEC. Lasconfittanel turnoinfrasettimanale hainterrottola strisciapositiva earrestato lascalata aipianialti dellaclassifica

FeralpiSalò,unafrenatachenoncivoleva
Con la Fermana non hanno pagato il cambio di modulo
e l’eccessivo turn-over con 6 cambi rispetto al Padova
Allafine da trepartite in casaricavati solo4 punti

FEMMINILE. Le biancazzurre alla pari con il Montpellier per lunghi tratti

IlBresciarialzalatesta:
«Lasconfittaciaiuterà
nelnostropercorso»
Iltecnico Piovani: «Grupposplendido e in crescita
E nellagara diritornopotremo fareancorameglio»

Ladelusione di Emersone Capodaglio: perla FeralpiSalòunasconfitta pesante

Domenica
latrasferta
conilBassano:
probabile
ilritornoalla
formazione-base

Brevi
DILETTANTI
CAMPIONATI:
CAMBIANOSEDE
QUATTROPARTITE
Il derby di Eccellenza tra
Adrense e Ghedi, in pro-
gramma domenica pome-
riggio alle 14.30, si gioche-
rà allo stadio «Bortolotti»
di Sarnico. Nel girone E di
Seconda l’inversione di
campo porterà la Voluntas
Montichiari ad ospitare il
San Carlo Rezzato nel
big-match tra capolista.
Nel girone B di Terza cate-
goria sarà Torbole Casa-
glia a fare da cornice alla
sfida tra Scalmati e Atleti-
co Bassano, mentre Bena-
co Salò-Real Borgosatollo
Dor (girone C) si giocherà
a Polpenazze del Garda.

GIUDICESPORTIVO
DUETURNIA KANAZUE
MAXISTOP INTERZA:
6GIORNATE AVITALI
Maxi-stop in Terza catego-
ria per Vitali della Pedroc-
ca, fermato 6 turni perché
«protestando per una deci-
sione arbitrale correva ver-
so il direttore di gara e lo
spintonava minacciando-
lo venendo poi allontanato
dai propri compagni». Tre
giornate per Montalto
(Concesio) e Tedeschi
(Gottolengo). In Promo-
zione sono stati commina-
ti due turni a Kanazue (Cal-
cinato); una giornata per
Terzi (Unitas Coccaglio),
Lordkipanidze (Valgobbia-
zanano), Caravaggi (Mon-
torfano) e Cucchi (Pro De-
senzano).

DOMANIIL RAVENNA
Nemmenoiltempodi
metabolizzarelasconfitta
conilMontpellier cheè già
vigiliadi campionatoper
CristianaGirellie
compagne:domanialle
14.30al ClubAzzurri di
Mompianoarrivail
Ravennadell'ex Raffaella
Manieriperla quinta
giornatadiserie A.Una
sfidasullacartanon
troppoinsidiosama che
potrebbeessere
decisamentecomplicata
dallefatiche diCoppae dal
doveredimantenere
semprealmassimo la
concentrazione.Edopo
quattrosuccessi
consecutiviilBrescia
vuolecentrarelaquinta
gemmadiquestastagione
permantenersiinvetta
allaclassificafino a
questomomento
condivisaconlaJuventus.
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GianpieroPiovani: primo anno sulla panchinadelBrescia femminile

CristianaGirelli:doppietta e tantegiocatedi classenella sfidacontroilMontpellier FOTOLIVE/Filippo Venezia


